
•s ' - *y. . ' 

PAG. 12/sport ì ' ' .w \ l ' U n i t à / giovedì 11 luglio 1974 

È: 

Gravi rivelazioni fatte ad un giornale di Varsavia dall'allenatore della squadra polacca 

GORSKI: TIFOSI ITALIANI HANNO DI CORROMPERCI » 

. . . - .' • . . •;. \ • ' • • . ' . v < , • i 

ha sollecitato un'inchiesta della FIFA 
Secondo un dispaccio ANSA-

Reuter, l'allenatore della nazio
nale polacca, Kaztmleri Gortkl, 
avrebbe dichiarato Ieri ad un 
giornale di Varsavia (il e Zycle 
Warszawy »), che vi sarebbe 
stato un tentativo di corruzio
ne nei confronti della sua 
squadra durante la partita con 
l'Italia/ valevole per l'ammis
sione alle semifinali dei cam
pionati del mondo. 

Gorskl avrebbe confidato In 
una intervista al giornale in 
questione, che nell'intervallo 
dell'Incontro del 23 giugno scor
so a Stoccarda, quando la 
squadra polacca era già In van
taggio per 2-0, alcuni italiani, 
definiti « facoltosi », avrebbero 
avvicinato i giocatori della sua 
squadra promettendo un ricco 
premio se avessero concluso lo 
incontro in pariti, il che avrebbe 
permesso alla nazionale italia

na di qualificarsi per il girone 
delle semifinali. 

Le gravi rivelazioni del gior
nale di Varsavia hanno pro
vocato reazioni in seno alla Fe
deratelo. In un primo tempo, 
per la verità, il presidente Ar
temio Franchi, aveva ritenuto 
di liquidare In due minuti la 
faccenda (e E' una notizia in
fondata che non merita com
menti »), ma più tardi, eviden
temente, ci ha ripensato dira
mando, attraverso una agenzia 
di stampa, il seguente comuni
cato della FLGC: 

« In relazione a quanto pub
blicato sul giornale di Varsa
via " Zycle Warszway ", la 
FIGC chiederà alla FIFA la 
apertura di una Inchiesta sulle 
dichiarazioni che sarebbero sta
te rilasciate dall'allenatore del
la squadra polacca • Kazlmierz 
Gorski ». 

Da parte sua, il doti. Car

rara, presidente della Lega 
calcio, che era a capo della 
delegazione Italiana al recenti 
mondiali di calcio, non ha vo
luto fare alcuna dichiarazione 
a commento della notizia. 

• • * • • > , ' . . 

• ' • VARSAVIA, 10. ; 
• C'è chi, piazzatosi terzo ad 
un campionato del mondo, 
tornerebbe mesto a casa si
curo di ricevere critiche ed 
insulti. Non è stato forse il 
caso dell'Italia edizione '70 
piazzatasi seconda? Un se
condo posto (che ci si accor
ge quanto fosse stato mira
coloso) scivolato in una scon
fitta. C'è chi, raggiunta la ter-

-Sa piazza, gioisce e viene ac
colto come un trionfatore al 
rientro, da quanti ne com
prendono appieno il signifi
cato. E' questo — invece — 
11 caso dei bravissimi dilet

tanti polacchi, già campioni 
; olimpici, cui è stalo tributa
to a Varsavia un vero e spon-

- taneo trionfo, anche se il ter-
' mine non • fornisce l'idea esat
ta del momento d'emozione 
e di partecipazione corale vis
suto dalla comitiva al suo 
sbarco all'aeroporto della ca
pitale polacca. 

E' stato - a: di la della 
comprensibile • esaltazione — 
un giusto riconoscimento per 
lo sbocco naturale di un'evo
luzione calcistica intesa in 
modo moderno, evoluzione 
che dalla tappa d'oro delle 
Olimpiadi (che avrebbe po
tuto costituire solo un tra
guardo) ha tratto motivi di 
slancio, ^ •••••* 

La folla che gremiva l'ae
roporto e che ha poi seguito 
i protagonisti dell'avventura 
fino al municipio era straboc
chevole, e che si può valu

tare'solò in decine di migliaia. 
C'è stato persino'bisogno di 
cordoni di polizia, sommersi 
da striscioni blancorossl, per 
arginare l'entusiasmo. Gli eroi 
—. chiamiamoli cosi — di Mo
naco erano visibilmente com
mossi e senza parole. Per lo' 
più s{ tratta di- atleti giova
ni, ancora ragazzi, come Zmu-
dà, che ha appena compiuto 
1 vent'annl (è nato il 6 giu
gno del '54 a Lublijn) o co
me il diciannovenne avapka, 
capocannoniere dei campiona
to polacco. 

Il risultato da loro conse
guito a Monaco è ancor più 
importante se rapportato al
la storia del «mondiale» cal
cistico: una sola volta in pas
sato la Polonia • era riuscita 
a qualificarsi per la fase fi
nale, e cioè nel '38 prima del
la tragedia bellica, ma fu eli

minata al primo turno. Del 
debuttanti, dunque, in senso 
assòluto, che hanno tappato 
la bocca a tutte le critiche 
sul - clamoroso risultato di 
Wembley prima e su quello 
— non meno esaltante — di 
Stoccarda ai danni dell'Ita
lia e che forse hanno strap
pato alla stessa Olanda la pal
ma di « rivelazione assoluta » 
del torneo. 
: In municipio, Deyna e com
pagni sono stati ricevuti dal 
sindaco di Varsavia, Jarzi 
Majlewskl, che si è rivolto 
ai glooatori, ai tecnici ed al 
dirigenti della Federazione 
con calde parole di saluto 
e di ringraziamento. Poco do
po la comitiva è stata rice
vuta dal segretario del POUP, 
compagno Oierek, • che ha 
espresso ai protagonisti il giu
sto riconoscimento dei loro 

meriti sportivi. «Quando vi 
abbiamo seguito dai televisori 
nella durissima partita con la 
RFT — ha detto Qlerek — 
resa ancora più difficile dal
le condizioni atmosferiche, ab
biamo compreso al di là del 
risultato che la vostra deter
minazione atletica -' avrebbe 
dato nella finale per il ter
zo posto i suol frutti ». 

Gierek, che non ha mal na
scosto la sua passione per 11 
calcio, ha infine lodato l'in
tera squadra per la sua mo
destia. la sua passione, ed 
il suo impegno di serietà. 
« Siete stati i migliori am
basciatori della modestia po
lacca — ha concluso Gierek 
—, una caratteristica che do
vrà restare nella squadra as
sieme alla passslone vera per 
il gioco, inteso prima di tut
to come un divertimento ». 

Con Eddy sempre al comando il Tour si trascina stancamente fino a Orange 
. . . . . --v ^ • ' , 

Inutile l'assalto al Ventoux 
Vince un gregario di Merckx 

Dal nostro inviato 
•••-.,.,-,": ORANGE, 10. 

Quest'anno il Mont Ventoux 
non - fa storia nel Tour de 
France. Era troppo * lontano 
dal traguardo, e giunti lassù 
dove c'è • l'osservatorio meteo
rologico, dove la cornice è 
fiabesca, quasi lunare, la di
stanza per raggiungere Oran
ge superava l settanta chi
lometri fra discesa e pianu
ra. Un po' di «bagarre» per 
gli abbuoni e stop. Poi han
no rotto 1 nastri cinque uo
mini, ed ha -vinto Joseph 
Spruyt, un gregario di Mer
ckx, un buon gregario e ba
sta visto che nella sua car
riera non figura un succes
so di prestigio, anche se è 
stato maglia gialla nel Tour 
del *68, anche se questa af
fermazione gli concede una 
serata di gloria e la possi
bilità di essere ingaggiato in 
qualche circuito a fianco del 
suo capitano. 

Raffaele Geminianl, l'ex-
campione francese di sangue 
romagnolo,,^a,, dichiarato, al 
sotto^rjjjtp: ' «JAvTGkx. pihee-

di circa sei minuti. Dovessi
mo incontrare una giornata 
di pioggia e di freddo sui Pi
renei, gli spagnoli si scioglie
ranno come neve al sole, e 
allora il margine aumenterà, 
allora assistereme ad un gran 
volo di Eddy che tra l'altro 
avrà a disposizione te crono-
metro di Bordeaux e Orleans, 
non dimentichiamolo ». « In
somma, sei pronto a scom
mettere sul quinto trionfo 
del belga». ». 

a Pronto a scommettere i 
pantaloni, come si dice in 
Italia ». 

« Però è un Tour povero. 
Con Ocana, Zoetemelk, Gi-
mondi, Baronchelli, Battaglin 
e Moser sarebbe stata un'al
tra musica, non ti pare? ». 

a Si, una musica diversa, 
ma l'Ocanà di quesVannà va
leva poco. Zoetemelk poteva 
essere un. rivale molto peri
coloso per Merckx. E Gt-
mondi avrebbe fatto la sua 
parte. In ' quanto a Baron
chelli è giovane: meglio aspet
tare. Ho saputo che s'è rot
to un braccio: peccato perché 
una caduta del genere può 
significare la fine di una sta
gione». 

a Chi arriverà secondo . a 
Parigi? ». 

«Esistono diversi aspiran
ti alla seconda piazza. Ago-
stinho e Poulidor che cammi
nano bene a cronometro. Afa 
e Lopez Carni, nonché Fa-
nizza il quale è capace d'indo
vinare la grossa giornata in 
salita e poi campare di ren
dita. Mi piace il piccolo Pa-
nizza: parla poco, non appar
tiene alla categoria dei cor
ridori che ogni giorno de
vono lamentarsi, altrimenti 
stanno male. Panizza prefe
risce i fatti alle chiacchiere. 
Non è un — come dicono gli 
italiani in gergo? ». 

«Piangino-.*. 
« Esatto. £* l'equivalente di 

pleurnichard in francese: 
Wladimlro Panizza rimonta 

in sella con la mano sinistra 
notevolmente gonfia. Due 
volte (informa il compagno 
di camera Pecchielan) s'è al
zato di notte per applicare 
pomata all'arto che ha subito 
la puntura di un'ape nel fina
le di ieri. « Pazienza. Diventa 
fastidioso impugnare il mar 
nubrio, ma la salute generale 
è buona, e con un po' di for
tuna-.», commenta il capita
no delio Brooklyn. La fortu
na non è dalla parte di Bru-
yere il quale cade due volte, 
e sofferente, continua con lo 
intervento del medico e l'in
coraggiamento di.Merck. E so
no chilometri e chilometri 
senza storia in un paesaggio 
disadorno, con torrenti in 
aecca, poche piante, poche 

Doping: Tolte? e 

Ducreux positivi 
ORANGE. IO. 

Frinii ceti di dopiti* al Toor 4* 
Franco. Di l laboratorio «1 Pariti 
Buono comunicato dio 4 M corridori 
•ottonati a controllo nella settima 
tappo aooo ritoltati positivi. Si trat
ta «ci francesi Tollot (il quale ho 
aia abbandonato la corta) o D*> 
craoox. Entrambi tono alla prima 
infraXono ed il rotolammo (oltre 
allo oonalinaaione al dieci minati) 

ano molta di mille franchi 
od M I «eoe di aooaliHca 

la coodlaiooole. 

ombre, e l'unico colore vivace 
è dato da campi viola, i cam
pi di lavanda. 

I ciclisti vanno plano, pia
nissimo; un paese (Laragne) 
ci dona musica e mele, ed è 
una ricerca di bibite, di fon
tane, è un avvicinarsi a pas
so di lumaca al Mont Ven
toux. Da un capitombolo di 
parecchi corridori si rialza 
pesto e sanguinante Leman, 
costretto - ad abbandonare. 
Eric Leman, un pedalatore 
che va e che viene: aveva 
smesso dedicandosi alla ma
celleria della moglie, ha ri
preso perchè era ingrassato 
troppo, ma il Leman d'un 
tempo, il Leman caparbio, ve
locissimo, resistente, non lo 
vedremo più. 

L'arrampicata del Ventoux 
dal versante meno impegnati
vo è lunga 25 chilometri nel 
quadro di una terra bruciata. 
Verso il culmine sembra la 
duna di un deserto. E passia
mo davanti al monumento 
dedicato all'inglese Tom 
Simpson, ucciso da questa 
montagna nel Tour del '64. 
Quél giorno, aucsr«; impresso J 
nella nostra memoria, il sole 
bruciava, oggi tira vento. E 
chi attacca? Attacca il solito 
Aja, primo a quota 1895 con 
17" su Poulidor, 19" su 
Merckx, Dellsle, Glados e 58" 
nei confronti di Panizza. Lo
pez Garrii, Agostinho, Lasa e 
Martinez. E gli abbuoni in 
palio sul Ventoux vengono co
si suddivisi: 1' a Aja, 43 a 
Poulidor, 41" al trio di Merckx 
e 2" al quintetto di Panizza. 
Un'arrampicata leggermente 
movimentata, senza scosse, 
come previsto, e in discesa 
rinvengono tutti o quasi, com
preso i velocisti. Il resto è 
pianura, e cinque. uomini 
sbucano dalla fila. Sono Riot
te, Gaddos, Den . Hartog. 
Spruyt e Janssens : (scudieri 
di Merckx). Gioco fatto, e 
vince Spray da lontano. Jans
sens è secondo d'un: sóffio su 
Den Hartog. e nello sprint 
del gruppo la spunta Esclas-
san. Nulla ha detto il Ven
toux, e la classifica segnala 
un solo cambiamento: guada
gna una posizione Galdos il 
quale scavalca Poulidor. 

II Tour vive di trasferimen
ti. Siamo dei vagabondi, de
gli zingari che si spostano da 
una località all'altra per vo
lere di Levitan, un personag
gio che non ci sarà mai sim
patico per un'infinità di moti
vi. La tappa di domani, per 
esempio, partirà da Avignon 
e raggiungerà Montpellier. E' 
la tredicesima della serie, mi
sura 126 chilometri, si svolge
rà in pieno pomeriggio (se fa 
caldo soffriranno i ciclisti, 
mica Levitan e sarà tutta in 
pianura, sicché tornano di 
moda i velocisti, vero Sercu, 
vero Karstens, Guimard. Ho-
ban e compagnia? 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Spruyt (Boi.) In 7 ore 

15'12"; 2) Janssens (Bel.) 
si.; 3) Den Hartog (01.) s-t.; 
4) Riotte (Fr.) *.«.; 5) Galdos 
(Sp.) s-t.; I ) Esclassan (Fr.) 
7.W5J"; 7) Guimard (Fr.) s.1. 

Classifica generale 
1) Merckx (Bel.) 47.33^4"; 

2) Aie (Sp.) a « 1 " ; 3) Lopez-
Carri! (Sp.) a « 1 " ; 4) Paniz
za (II.) • VWi 5) Agostina» 
(Pori.) a 5'55"; f ) Galdos (Sp.) 
a 4'44"; 7) Poulidor (Fr.) • 
VW'i I ) Santy (Fr.) • r45"; 
9) Martinez (Fr.) a 11'»"; 
rt) Van Sprlngol (Bel.) a 11'42". 

BONAVENA durante la conferenza stampa 

Sabato all'EUR contro Renault 

Ringo» alla conquista 
del pubblico romano 
L'oriundo calabrese «Ringo» 

Oscar Natalino Bonavena. il pe
so massimo già conosciuto per le 
battaglie sostenute sui rìngs 
d'America contro Floyd Patter-
son e C'assius Clay (primo ed 
unico pugile che abbia atterrato 
Joe Frazier. anche se questo riu
scì poi a vincere ai punti al 
termine di quindici sofferte ri
prese), sabato notte combatterà 
nel Palazzo dello Sport sulla col
lina dell'EUR a Roma. 

Con dieci anni di carriera al
le spalle Bonavena sembra deci
so a ricominciare da capo, di
spostissimo ad accettare sfide. 
da qualsiasi parte vengano, pur
ché abbiano il pregio di offrir
gli l'occasione di combattere e 
di non allontanarlo troppo dal 
grande giro mondiale, nel quale 

Domenica a Frascati 
corsa podistica 

#> L'UISP organizza per domeni
ca prossima alle IO, una corsa po
distica popolare per le vìe di Fra
scati con lo scopo di propaganda
re lo sport di massa. Lo corsa si 
snoderà so un percorso di Km. 2 
da ripetersi a scelta, 2 o 4 volte. 
Appuntamento e luogo della par
tenza in Passeggiata Fuori Porta 
alle oro 9,30 per la dìstrioaziono 
dei n o i t i l dì «ora. La partecipa-
zione è aperta a rotti, senza l i-
esiti di età; ai concorrenti verri ri
lasciato OH attestato di partecipa
zione, con premi per 1 ndgliorL 
Percorso: Passeggiala Inori Porta, 
via Conti di Toscolo, via Amibal 
Caro (viali di Villa Torlonia), Piaz
za Marconi, via Catone, Piazza del
la Scoola Pia, via delle Fratto, 
Piazza della Porticelia, via di Vi l 
la Borghese, via Matteotti, via 
Caotani, Piazza del Mercato, via 
Cairoti, Piazza del Cesò, Piazza di 
Pietro, via Battisti. Per l'iscrizione 
rivolgersi al circolo FOCI, via Pio
ve 23 a Frascati. 

sportflash-sportflash-sporiflash-spoflflash 

• LA REPUBBLICA Popolata di 
Cina è stata animine in seno alla 
r e d i azione internazionale di palla
canestro (F IBA) , nel corso di otta 
riunione a porte chioso svoltasi ieri 
a fon Joan di Portorico nel quadro 
dei campionati mondiali dilettanti 
in pieno sveltimento. Ad ecceziotno 
di cinese paesi memori della FIBA 
che hanno votato contro • si m 
sosto che si è astenete, tetti oli 
altri si sono pronunciati a favore 
dell'ammissione. 

• IL POLACCO KACZMAREk Ha 
vinto ieri la prima toppo del Tom 
dell'Avvenire oottenoo in volata l'io-
lleee Edwdars, lo spagnolo Marti
nez Horedia, l'olandese Mimar, l'I
taliano Mirri o il francese Goirard, 
nei sestetto giunto sol liagoocda « 

co* M " di vantaggio gol 

fianceso Bodier e il polacco Szozda 
e con 4 2 " sello svizzero Schmid e 
il polacco Srurkowski. 

I l polacco Kaczmarek i in testa 
alla classifica generale con on mar
nine di 15" . Mirri è 5. a 3 0 " . 

• IL TROFEO « Sette Colli e Navi
gli > si * cencioso a Sani imo con 
una seconda giornata di gare che 
ho solo parzialmente riscattato la 
delodeate prima giornata. L'ultima 
gora in programma ha visto Novella 
Calligaris imporsi nei 4 0 0 misti. 
Merendo cosi il socceseo ottonalo 
negli BOO etile liner©. I l risaltato 
di mattior spicco è stato quello 
nel 200 farfalla dove Donatella 
Schiavo*! con on eccellente 2 ' 2 2 " t 
ha migliorato di 4 decimi il prime
vo osooloto che appartane i a allo 
Callifarto la 2*23" netti. 

occupa da . tempo . un posto : di: 
rilievo. 

L'organizzatore romano, Rodol
fo . Sabatini, nella conferenza 
stampa tenuta ieri al Martini 
Club di Roma per illustrare il 
programma della riunione di sa
bato prossimo, ha d'altronde det
to con grande chiarezza che Bo
navena vuole la cittadinanza ita
liana che gli spetta di diritto 
(nonni, padre e madre italiani 
di Calabria) per puntare, senza 
indugi, al titolo europeo e di qui 
possibilmente rientrare nel ri
stretto giro' della corona mon
diale. 

Del combattimento di sabato 
notte contro Larry Renault ha 
parlato, nel corso della mede
sima conferenza, personalmente 
«Ringo». 

«Dovevo fare la conoscenza 
col pubblico di Roma soltanto il 
prossimo settembre — ha spie
gato Bonavena — ma poiché so
no in forma e sono abbastanza 
matto da aver voglia di combat
tere. nonostante il caldo di que
sti giorni, ho proposto a Saba
tini di anticipare questo avve
nimento. 

« Spero che sabato i romani in
tomo al ring siano tanti, perché 
ho voglia di divertirmi e per 
temperamento mi diverto soltan
to quando c'è tanto baccano in
tomo al ring. Se sarà un pubbli
co amico avrò molto piacere per
ché sono certo che andrà a casa 
soddisfatto ». 
- Per coloro ebe insinuavano Q 
sospetto che Renault possa es
sere il solito « materasso » di co
modo, magari ammaestrato per 
uno spettacolo truffaldino, e Rin
go » ha replicato: « Comprare la 
gente costa caro. I miei gua
dagni sono purtroppo legati agli 
incassi e tutti potete constatare 
come di soldi con ìa boxe a Ro
ma se ne incassino pochi; co
me si può credere che abbia vo
glia di comprare un Larry Re
nault? Questo avversario è un 
canadese che vive a Tampa e 
poiché non è nelle classifiche 
mondiali va in giro a cercar »ì 
avversari che possano farlo sa
lire... Purtroppo per lui. non 
ho nessuna intenzione di ceder
gli il mio posto! » • 

Insomma, sabato notte al Pa
lazzo delio Sport all'EUR d i -
caldo ne potrebbe fare veramen
te molto. 
. Il programma, oltre alle dieci 
riprese tra i massimi Bonavena 
e Renault prevede otto riprese 
tra ì mediomassimi Domenico 
Adinolfi e Karl Zerheide. otto 
riprese tra i leggeri Giancarlo 
Usai e Amleto Restano, otto ri* 
prese tra i superieggeri Ernesto 
Bergamasco e Gerardo Esposito 
e sei riprese tra i «reitera Lu
ciano Giorgi e Franco Bolzoni. 

Eugenio Bomboni 

Nostra intervista col «libero» nazionale 
•. .•. i, ; , -.- ; , 

•' > / v . ' . . . • . * ; _•» . • . : . . • 

Burgnich: «Il gioco 
all'italiana... con 

mentalità diversa» 
Il nuovo acquisto del Napoli auspica allenamenti diversi e più intensi, un lavoro in 
profondità che inizi già nella scuola dell'obbligo per preparare gli atleti di domani 

: • • Dal nostro fornito 
^ ^VIAREGGIO, 10 

: Bagno «Pinocchio» a Via
reggio: Sótto un ombrellone 
ih 'riva * al mare . troviamo 
Tarcisio Burgnich, il «libe
ro»' che, infortunatosi con
tro la Polonia, accelerò la 
nostra' sconfitta e l'elimina-
iloné dai mondiali. Burgnich 
è t statò ceduto al Napoli ed 
è appunto per.questo che ha 
chiesto al presidente Fraiz-
zòli'un premio speciale per i 
lunghi anni di onesta milizia 
nelle file dell'Inter. Cosi ogni 
mattina Burgnich acquista 
un certo numero di giorna
li non solo per seguire gli av
venimenti politici, ma an
che per conoscere il pensie
ro del suo ex presidente e 
per, seguire la campagna ac
quisti e vendite della sua fu
tura squadra, il Napoli. Allo: 
stesso tempo l'ex interista 
segue i vari commenti ai 
campionati del mondo e si 
interessa delle proposte che 
vengono avanzate dagli spe
cialisti .del settore per dare 
uh nuovo volto alla Nazio
nale. Argomento del quale 
Burgnich è molto interessa
to per aver indossato la ma
glia azzurra per tanti anni e 
sempre con molto onore, ma 
anche perchè in questo mo
mento è sua intenzione ri
manere nell'ambiente che se
condo lui, nonostante il 
« marciume » può diventare 
una cosa seria. •• ••-. 

Nei giorni scorsi — gli ab
biamo .chiesto — su un gior
nale di Milano lei avrebbe 
dichiarato che la partita 
Olandà-RPT non è stata 
niente di eccezionale e che 
la RFT ha ' vinto giocando 
alDtaliana? A tale proposi
to ritiene che il modulo sìa 
da ripudiare? - • • . . • 
' « Intanto io non mi sono 
mài permesso di fare certe 
dichiarazioni. La finale dei 
mondiali è stata interessan
te sotto ogni pùnto di vista, 
ma ripudiare il gioco all'ita
liana sarebbe un grosso er
rore. La stessa RFT,. campio
ne del mondo, e la Polonia, 
hanno preso spunto dal no
stro modulo per imporsi. So
lo che mentre noi siamo ri
masti fermi, loro sono anda
ti avanti, giocano a tutto 
campo un calcio che potreb
be estere definito cooperati
vistico. Tutti rendono al 
massimo ; poiché lo sforzo è 
suddiviso in parti uguali, 
tutti- sono attaccanti e tutti 
difensori. A mio avviso si 
tratta • di cambiare menta-
fitti». -. ' 

Cioè? — gli chiediamo. 
- « Prendiamo un caso. I gio
catori delle squadre che han
no lasciato la migliore im
pressione. a Monaco, grazie 
al continuo movimento, han
no dato vita a partite me-
morabUL Gli attaccanti,. 
quando U loro diretto avver
sario, si sganciava, si porta
va in attacco, lo inseguiva
no. Da noi giocatori come 
Riva o Bonintegna, tanto per 
citare i più noti, questo non 
lo hanno mai fatto e non lo 
faranno mai. Si tratta quin
di di cambiare mentalità, di 
non fare più i furbi ma di 
saper soffrire. Bisogna rico
minciare'da capo senza aver 
paura di perdere. Bisogna 
scendere Jn campo per vin
cere e per far questo biso
gna impostare la gara sul-
Vaggtessività. • Quando i di
fensori dell'Olanda, della 
RFT e della Polonia attacca
vano, le punte o personaggi 
come Cruyff li abbiamo vi
sti retrocedere, fare lo stop
par o il libero. Da noi se un 
difensore va avanti dalla 
panchina viene sgridato». 

Come è possibile raggiun
gere questo risultato? 

«Occorre che il settore tec
nico - delta Federcalcio dia 
della precise disposizioni; oc
corre che gli allenatori abbia
no. meno assillo di vincere a 
tutti i costi e occorre infon
dere nei giovani uno spirito 
diverto. Spirito di sacrificio 
che non è conosciuto da noi 
Vn giocatore di Serie A lavo-
m « e no un'ora e mezza 
al giorno. Scende in campo 
aUa taforu e deve fare tutto 
in frétta: giri di campo, sal
ti, scatti, palleggio e parU-

iella a ranghi ridotti. Negli 
altri paesi i giocatori, che 
sono professionisti come noi, 
sul campo ci stanno come mi
nimo dalle tre alle quattro 
ore al giorno. Un'ora e mez
za di lavoro atletico e altret
tanto di tecnica individuale 
e per provare nuovi schemi. 
Solo in Nazionale ho trovato 
gente come Valcareggi, Vi
cini e Bearzot, disposti a .far
mi lavorare individualmente. 
Nelle società questo è stato 

. dimenticato: ed è appunto 
perchè in allenamento non 
si dura fatica e non si fan
no più le cose indispensabili 
che si rende di meno». ' 
• Quindi più ore sul campo a 
«lavorare» e cambiare men
talità? 

« Questo come inizio, ma se 
proprio vogliamo partecipare 
ai campionati del mondo e 
non essere mandati a casa 
dòpo due partite, bisognerà 
lavorare in profondità. Oc
correrà che anche a livello 
della scuola dell'obbligo si 
insegni veramente a diventa
re degli atleti e occorrerà che 
la Federcalcio crei dei veri e 
propri istruttori per i giova
ni • calciatori. ' Questa è una 
croce che ci portiamo ap
presso da tanti anni». 

Per mettere in pratica le 
sue proposte occorrerebbero 
impianti e mezzi. Come è pos
sibile? * : v .-..-• . ... . 

« In Germania ogni paese 
possiede un grosso impianto 
sportivo: campi di calcio, pi
sta di atletica leggera, pisci
na, palestra, campi di tennis, 
di palla a volo, ecc. Al mat
tino queste attrezzature sono 
piene di ragazzini e alla se-

: ra, dopo i turni di lavoro, 
t piene di operai. E nessuno 
r.spende una lira. Sono del co

mune, gratuiti. ~ Se non: vo
gliamo essere derisi da-tut-

:toU mondo, se vogliamo 

raggiungere i paesi più avan
zati, bisognerà decidersi a 
costruire impianti ,a fare de
gli atleti nel vero senso del
la parola, occorrerà una or
ganizzazione sportiva diver
sa. La maggioranza dei gio
vani è attratta dal gioco del 
calcio ma non è detto che 
tutti coloro che si presenta
no ad una società siano in 
grado di fare il calciatore. A 
questo punto dovrebbe deci
dere il medico specializzato. 
La maggioranza dei calciato
ri italiani non sono degli 
atleti. Sono solo dei giocatori 
di calcio ». 

Poiché lei in pratica è fuo
ri dal giro lascerebbe anco
ra Valcareggi come commis
sario tecnico? 
: «Qui sarà bene intendersi. 
Se la Federcalcio decidesse 
di non avvalersi più dei 40 
selezionati per i mondiali, si 
dovrebbe cercare un allena
tore giovane con la mentali
tà nuova, un tipo come Ra
dice, che è per il gioco di 
movimento. Ma poiché que
sto non avverrà in quanto a 
settembre c'è la partita con 
la Jugoslavia e subito dopo 
la Coppa Europa, allora sa
rebbe bene lasciare Valcareg
gi con il compito di punta
re su i D'Amico, gli Orioli, 
Graziani, Antognoni, Roggi, 
Ghetti, Orlandini, Gorin che 
dovrebbero essere inseriti in 
una squadra nella quale per 
il momento dovrebbero es
serci al massimo tre o quat
tro anziani. Sia chiaro però 
che non bisognerebbe aver 
paura di perdere, e in caso 
di sconfitta non si dovrebbe 
licenziare colui che sarà de
signato a fare- il commissa
rio tecnico e soprattutto non 
si dovrebbero • fare dei dram
mi: il male sta alla radice». 

Loris Ciullini 

Furti e risse all'Hilton 

Per Orlandini entra 
in lizza il Torino 

: Y - MILANO, 10 
' Nel conto alla rovescia del cal
do mercato siamo ormai al « me
no due », ancora quarantotto ore 
e calerà il sipario. Forse l'anno 
prossimo la tenda si aprirà su 
uno scenario diverso, pare Infat
ti che i'Hilton non abbia inten
zione di ospitare, a partire dal 
1975, la troppo folclorìstica fiera 
campionaria della pedata. Tanti 
motivi che vanno dalla caotica 
irrequietezza di alcun] dirigenti al
la maleducazione. Un altro epi
sodio ha sconcertato lo staff di
rettivo dell'albergo milanese: il 
furto di un'artistica scacchiera che 
era riposta in una vetrinctta del
l'enorme stanza riservata alle con
trattazioni calcistiche. I l colpe-
vote non si è scoperto. 

Nel terzultimo giorno, soprat
tutto noia. E* arrivato, dalla Spa
gna, Luisito Suarez nel tentativo 
di spingere l'Inter a combinare 
qualcosa di costruttivo, ma la sua 
opera di persuasione finora non ha 
avuto risultati concreti. I l neoal
lenatore nerazzurro ha detto che 
spera dì avere a disposizione nei 
prossimo campionato (e Che altri
menti saremmo costretti a consi
derare di transizione ») almeno 
due pedine nuove: Orlandini e 
Ghetti o almeno il solo Ghetti. 

e Ormai — ha detto Suarez — 
registi che facciano al caso nostro 
a disposizione non ce ne sono. 
Mi sarebbe piaciuto De Sisti o Ca
pello ma non c'è stato niente da 
fare e mi sembra assurdo far 
spendere alla società mezzo mi
liardo per giocatori come Vanel-
lo o Brignami dall'incerto rendi
mento >. 

Una notizia dell'ultima ora par
la dell'interessamento dell'Inter per 
l'anziano Bulgarelli. 

A Gbezzi la società nerazzurra 
può arrivare tramite Bedin o of
frendo solo contanti al Bologna. 
Per Orlandini la situazione è più 
complessa. Improvvisamente al
l'attacco del mediano napoletano 
è partito il Torino. Sensazionale 
la sua offerta. Agroppi e 450 mi
lioni. Ferlaino è rimasto piace
volmente sorpreso dall'iniziativa 
granata ma non ho ancora dato 
una risposta precisa a Bonetto. 
Approfittando dell'Interessamento 
dell'Inter e del Milan, vuol gio
care scaltramente al rialzo, 

Altro giocatore • chiacchierato a 
è Ammoniaci del Coseno. Questa 

l'ultima offerta della Lazio: Facto, 
Manservirsi e 150 milioni. I l Cese
na è rimasto imperturbabile. Al
lora si e fatto avanti il Bologna 
con questo discorso a Lenzini: 
« Noi abbiamo tra difensori che 
possono fare al caso suo: Rim-
bano. Roversi e Cresci. Scelga quel
lo che secondo lei e il migliore e 
poi discutiamo sul prezzo ». 
- Altro episodio increscioso da 
registrare: una rissa fra i presi
denti del Catania e del Catanzaro 
Massimino e Ceravolo. Pomo della 
discordia il centravanti Arbitrio, 
acquistato dal Catanzaro dopo che " 
Massimino era riuscito a strap
pare un compromesso, Massimino 
si è avventato contro il collega -, 
Ceravolo, autore secondo lui di 
una scorrettezza. Per fortuna poco 
distante c'era il gigantesco diret
tore sportivo del Cesena, Renato 
Lucchi, che si è precipitato a divi
dere i due. 

Sul piano delle notizie ufficiali 
la decisione di Invernizzi di non 
rinnovare il contratto con il Ta
ranto (che forse ingaggerà De 
Grandi), i l passaggio di Enzo dal 
Novara al Foggia in cambio di 
Turelta e 160 milioni, la cessione 
di Vannini dal Como al Perugia 
e quella dell'italo-inglese Sartori 
dal Bologna alla Spai; il colpo del
la Sembenedcttesc che ha venduto 
il suo gioiello Val i alla Ternana per 
200 milioni e due giocatori: Scar
pa e Agretti. 

Fava il migliore 
al « triangolare » 

- FIRENZE, 10. 
Risortati piuttosto BMdorti nel

la prima giornata del « triangola
re a Italia-Fratida-Uatheria di atle
tica leggera al CoowMle che oi 
coocfodeva eveaaiii. Fa eccesvooe 
la sola impresa 41 Franco Fave nei 
10.000 m. che ha Miglioralo il 

sella distan
ti tosepo di 

2S'35"2, rispetto oi 

i natcow 
W V N COWVHtfMIÌ flOM 9MIO VWW 
in4eji«ri. I l panneggio * " «*• 

Italia-Francia SS a 51j 

Lettere 
alV Unita: 

Buoni risultati 
et. 

con il giornale 
nella scuola . > 
Alla direzione dell'Unita, . 

Come allievi del Centro di 
formazione professionale EN-
AIP (Ente nazionale ACLI 
istruzione professionale) di 
Trieste, vi ringraziamo per 
l'abbonamento omaggio che 
avete voluto offrirci per que
sto anno scolastico. L'Unità 
ci è stata molto utile perchè 
abbiamo potuto usufruire di 
molte notìzie preziose per di
battere i principali problemi 
di attualità che specialmente 
interessano la classe operaia 
ed il nostro Paese. Ci è ser
vita anche per la lettura com
parata con altri quotidiani e 
per fare delle ricerche che 
poi abbiamo illustrato su dei 
tabelloni che-abbiamo espo
sto nelle nostre aule e offi
cine. 

Vi ringraziamo, sperando di 
ritrovarci dopo le vacanze. r 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi dell'ENAIP 

(Trieste) 

Alla redazione dell'Unita, 
A nome degli iscrìtti e de

gli insegnanti del corso di 
cultura popolare, ringrazio 
per l'abbonamento gratuito. I 
lavoratori sono stati tutti pro
mossi; ma quel che più con
ta è che abbiamo Untato — 
e in parte ci siamo riusciti 
— «ra tipo dt discorso molto 
diverso da quello che comu
nemente si fa col ragazzini 
della scuola media. Siamo sta
ti boicottati in vario modo: 
dalle autorità per quanto ri
guardava sede e finanziamen
ti e da certi colleghi profes
sori • relativamente ai pro
grammi (che ci hanno quasi 
rifiutato). Con il sostegno dei 
sindacati e • del movimento 
che si sta creando attorno a 
questi problemi, abbiamo ot
tenuto, sia pure alla fine e 
« per forza », una sede pub
blica, i soldi per il materiate 
didattico e la . commissione 
speciale. ..•- •--•• 

Con la licenza media non 
si è certo conquistato molto: 
ma gli stessi operai che al- . 
l'inizio non avevano molto co
scienza dell'impegno intrapre
so, alla fine hanno forse ca
pito che si può fare scuola, 
e seriamente, anche in un al
tro modo, che è il più vicino 
a loro. Ci auguriamo che que
sto sia il primo passo per 
convincersi che la scuola e 
la cultura seria sono soltanto 
quelle che tengono conto di 
loro. 

FRANCESCO oOGO 
(Schio • Vicenza). 

Non si parla di 
attentato nel 
film su De Gasperi 
Signor direttore,- •-••<- - . 
' leggo sull'Unità del 3 lu
glio — nell'articolo a firma 
m.ac. e intitolato «De Ga
speri arriva sullo schermo 
con la regia di Rossellini» 
— un accenno al ti fantoma
tico attentato a De Gasperi », 
definito «un fatto del tutto 
improbabile », saltato fuori 
« proprio quando si è comin
ciato a parlare del film» su 
De Gasperi. Assolutamente 
non per polemica ma solo per 
la verità storica, desidero far 
notare che dell'attentato a De 
Gasperi, avvenuto il 2 otto
bre 1945, parlò tutta la stam
pa italiana di allora, fornendo 
ampi particolari. • , 

In proposito, l'organo ufficia
te della DC riportava addirit
tura delle dichiarazioni di De 
Gasperi stesso: e Ha detto che 
non bisognava drammatizzare 
e che al paragone di tanti 
disastri e sofferenze conside
rava il suo un piccolo infortu
nio sul lavoro, rimasto senza 
conseguenze». E l'Avanti! ri
portava anche il testo del te
legramma di felicitazioni del 
segretario del PSI on. Perii-
ni: «Deplorando vile attenta
to, inviotl sensi mia fraterna 
solidarietà». L'attentato, mi 
pare di dover concludere, ci 
fu. E, aggiungo, in quel pe
riodo De Gasperi, ministro 
degli Esteri, era attaccato so
prattutto da destra per la 
questione di Trieste. 

CARLO DANE' 
(Roma) 

Iiella-Ungheria S« a 4 « , Francla-
Ungheria M n SO. 

L'attentato a De Gasperi ci 
fu o non ci fu? H fatto è che 
dell'avvenimento si ebbe noti-1 
zia solo su alcuni giornali, il " 
Popolo in testa, e senza quel 
rilievo che gli si vuole oggi 
attribuire, anche tenendo con
to che i giornali uscivano, al
lora, a sole due pagine. Non 
si ebbe, comunque, nessuna 
notizia di inchiesta condotta 
su quel misterioso colpo di 
pistola. Il silenzio cadde per 
quasi trent'anni, ed è stato ; 
rotto solo per fare pubblici- : 
ta ad un film che, guarda ca
so, di quei presunto attenta
to non parlerà (mac.) „v 

Mutue in deficit e 
colossali profitti 
sulle medicine 
Coro Unita, 

ho appreso che tra le nuo
ve misure fiscali vi è anche 
un aumento dei contributi per 
l'assistenza malattia a carico 
dei lavoratori: così, per col
mare i débiti delle mutue, 
la busta-paga sarà ulterior
mente defalcata (e per for
tuna, grazie alla netta oppo
sizione dei sindacati, non sa
rà istituita quella trattenuta 
di 200 lire per ogni ricetta 
a carico dei mutuati, che 
qualche esponente governati
vo poco amico della gente 
che lavora aveva proposto). 
Così, per sanare U deficit 
delle mutue — senza analiz
zarne le cause — e pur di 
non toccare i profitti dei vam
piri della salute, sono sem
pre i poveri diavoli che ci 

devono rimettere di fosca pro
pria. • •->. 

Io ho lavorato nell'ambien
te — 35 anni nel settore dei 
medicinali —e conosco a 
fondo gli scandalosi profitti 
degli industriali farmaceutici. 
Utili scandalosi che permet-

: tono loro di pagare crociere 
e offrire lauti «omaggi» di 
vari baroni della medicina: 
omaggi che vanno dalla mac
china di lusso, al vassoio di 
oro massiccio per festeggiare 
il compleanno del « maestro », 
al sussidio di imprese edito
riali che si dicono scientifi
che. E questo malcostume si 
ramifica fino alla periferia 
dove vige il comparaggio (a 
cui purtroppo ancora alcuni 
medici abboccano): vengono 
pagate dalle 500 alle 1000 lire 
al pezzo (cioè flacone o sca
tola) e questo avviene in par
ticolare per certi antibiotici 
complessi di tetraciclina. Vi 
è da rilevare che in questo 
campo •• specìfico dei medici
nali le aziende produttrici 
manipolano le sostanze e non 
producono un grammo di ma
teria prima. . 

Mentre - accade questo, si 
vorrebbe far credere che i 
mutuati siano affetti da smo
data bramosia di medicine, • 
che anziché di pane, si nu
trano di pillole, iniezioni, sci
roppi, supposte. Sarebbe ora 
dì finirla di dare addosso ai 
poveri diavoli, che se sono 
costretti ad usare farmaci è 

. perchè ne hanno bisogno, da
to che sul posto di lavoro 
sono stati spremuti di ogni 
energia fisica e psichica, pro
prio per incrementare i pro
fitti del padronato. Sarebbe 
invece ora di pensare seria
mente alla riforma sanitaria, 
alla nazionalizzazione dell'in
dustria farmaceutica per far
la finita con la colossale truf
fa sulle specialità medicinali. 

LETTERA FIRMATA 
(Marigliano - Napoli) 

Solo a Natale o alle 
elezioni possono 
abbracciare i figli 
Cara Unità, 

sono un emigrato che ha 
fatto il suo dovere venendo ad 
aggiungere il suo «no» ai 
19.Q93J92S «no» degli altri e-
lettori. Ancora una volta, dun
que, non ho pensato solo a 
me stesso, al rischio per il 
mio posto di lavoro, alle spe
se e agli strapazzi del viag
gio, all'amarezza, all'indigna
zióne e al furore di tanti an
ni di esilio, ma all'interesse 
comune di tutti gli italiani. A-
vrei adesso qualche domanda: 
non è giunto il momento che 
in Italia i dirigenti governa
tivi pensino anche a noi emi
grati?. None tempodi finirla 
radicalmente con le chiacchie
re e di creare condizioni in 
Italia per il nostro completo 
rientro? O dobbiamo aspetta
re Natale o nuove elezioni per 
poter riabbracciare un mo
mento le nostre mogli e i no
stri figli? 

C. ALBI 
(Dusseldorf . RFT) 

Per le biblioteche 
dei circoli 
della FGCI 
Caro compagno direttore, 

da. molti anni nel nostro 
comune ta FGCI sta portan
do avanti molte battaglie, ot
tenendo anche concreti risul
tati. Infatti nel 1973 siamo riu
sciti a strappare al Comune 
un contributo per gli studen
ti pendolari. Per la battaglia 
del referendum, ci siamo im-
peo7Mrfi in un lavoro di caseg
giato minuzioso che è stato 
per nói una nuova esperien
za. Ed il nostro lavoro non 
è andato perduto: infatti i 
«no» hanno vinto con uno 
scarto di ben 551 voti, dato 
molto importante se si tiene 
conto che l'amministrazione è 
democristiana. Da motto tem
po ci stiamo dedicando alla 
costruzione di una biblioteca 
al fine di arricchire le nostre 
conoscenze politiche e per da
re ai reclutati dei documenti 
di orientamento marxista. Per 
mezzo del nostro giornale, ri
volgiamo un appello a tutte 
le organizzazioni di partito, 
a tuta i lettori, affinchè ci 
aiutino mandandoci riviste, 
giornali e, quello che più ci 
interessa, libri. . 

LETTERA FIRMATA -
dal Circolo FGCI, presso se
zione PCI. cso Garibaldi 31 

(Maida - Catanzaro) 

Caro compagno direttore, 
• siamo un gruppo di compa
gni della FGCI e dopo t sue-

. cessi elettorali ottenuti dal no
stro partito e alcune nostra 
iniziative, molti giovani sono 
entrati per la prima volta nei 
PCI. Però noi rum siamo in 
grado di fornire loro una 
buona preparazione culturale 
e politica. Quindi avevamo 
pensato di formare una bi
blioteca di sezione, ma i fiori 
che siamo riusciti a reperire 
sono pochissimi, e quindi non 
abbiamo la possibilità di sod
disfare le richieste. Già in 
precedenza riamo ricorsi al 
rostro aiuto e alcuni compa
gni lettori ci hanno spedito 
del materiale, ma come ab
biamo già detto è troppo po
co per le nostre esigenze. Ca
ro compagno, ti pregiamo di 
pubblicare la nostra lettera, 
perchè siamo certi che, coma 
in precedenza, i • compagni 
lettori sapranno capire il no
stro problema e ci aiuteran
no. Ringraziamo anche per 
l'aiuto datoci in precedenza. 

Siccome è un po' difficile 
far pervenire il materiale in 
sezione, preghiamo l lettori 
di spedire al compagno: Lui
gi Paceìla, via De Meis, Par
co delle rose, is. B, Ponti
celli (Napoli). 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FGCI 

di Cercola (Napoli) 
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